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LE RAGIONI DI UN VOTO COMUNISTA 

Una fiducia 
necessaria 

Senza il consenso popolare non si risanano 
i guasti prodotti dall' ininterrotto potere 
de e non si costruisce un Paese credibile 

I.e prossime elezioni sono 
atto politico da preparare gior
no per giorno, se si vuole dav-
\ e r o che il « d o p o » sia mi 
ghore del « prima ». cioè di 
oggi. K allora: come prepa
rare il 20 giugno'.' 

Innanzitutto ricordando, a 
trent'anni dalla tonda/ione del
la Repubblica, i guasti profon
di causati dall'ininterrotto |M>-
tere democristiano: dallo Stato 
«he non tun/iona, ai grandi 
.scandali, dalla disoccupa/ione 
all'inilazione. Anche se rifiuto 
la tesi della Repubblica tra
dita, sono (M'isuaso. come la 
gran parte degli italiani, che 
le sorti del Piie.se non posso
no continuare ad e s se i e ge-
.stite come finora 

All'indegna del benesseie ap
parente, sono state incoraggia
te per lunghi anni grandi mi 
orazioni interne, dal Sud al 
Nord e dalla campagna alla cit
ta. Si è trattato di una soita 
di cataclisma che in tre de 
cenni ha .spostato milioni di 
italiani, facendone altrettanti 
sradicati. E per fare quale 
comunità nazionale? Nelle cit
tà in cui viviamo ci sentiamo 
estranei e. quando torniamo 
in paese, ci accorgiamo di es
sere sopravvissuti. Non resta 
t h e ripartire, come sempre. 
Nelle campagne ci sentiamo 
tagliati fuori, e illusoriamentc 
guardiamo alle città come via 
di sbocco. K" un circolo chiu
so. Siamo un estuario .senza 
sbocco. 

Mentre la campagna è una 
area economicamente e cultu
ralmente depressa, anzi deca
duta. le città italiane diventa
no sempre meno abitabili: i lo
ro abitanti, cioè milioni di noi. 
sembrano nel loro insieme con
dannati alla mediocrità e alla 
cattiva educazione, privi di 
cultura e di prospettive. Cìuar 
diamole queste citta, \o lute 
dall'edilizia democristiana! In
torno al nucleo storico, larga
mente manomesso, l'edilizia di 
regime ha costruito quartieri 
senza alcuna forma storica. 
Non sono metropoli, né città, 
né provincia, né paese. Non 
essendo espressione di alcuna 
cultura, sono il terreno ideale 
al fiorire di tutte le possibili 
forme di violenza, individua 
le e collettiva. Coloro che ci 
sono cresciuti dentro spesso 
mostrano di avere un onz-
zone culturale preoccupante 
mente limitato, come dimostra 
il loro vocabolario fatto di po
che centinaia di parole, meta 
delle quali imposte dalla pub
blicità. E' stato un terremoto 
continuo ad abbattersi su que
sto Paese crocifìsso su Alpi e 
Appennino, altro che miraco
lo!. terremoto che solo un voto 
massiccio e unitario a sinistra 
può fermare per sempre. Non 
averne coscienza sarebbe la 
colpa più grave. 

I."assenza di qualunque stra
tegia. poi. si riflette in tutti 
i settori chiaxe della cultura. 
i ome quello della ricerca scien
tifica. che è cosi trascurata da 
rendere sempre più lontana la 
qxrte.si che essa possa riuscire 
nei prossimi anni a produrre 
organicamente ancora idee di 
base. Anche altre strutture 
culturali, come la scuola, la 
TV e la stam|M. sono state 
gravemente danneggiate dal 
corto circuito di q u o t i ultimi 
anni. 

Significato 
europeo 

del continente, la cui attenzio
ne è rivolta verso di noi. 

Qual è questo significato? 
Da anni l'Europa occidentale. 
di cui l'Italia è membro natu
rale prima ancora che per pat
to giuridico, tende ad essere 
dominata da una leadership 
neocapitalistica, tecnocratica 
e geograficamente accentrata. 
e LI si dimentica che anche 
Italia e Noivegia. Spagna e 
Irlanda sono Europa, e che 
sono Euiopa tutte le classi e 
i ceti sociali dei popoli euro 
pei. Rafforzando le sinistre in 
Italia, non solo si eviteianno 
1 pericoli dell'assimila/ione i 
stituzionale a quella leadership. 
ma si creeranno solide pie 
messe |x>rchè il Paese stia nel 
consenso europeo tome meni 
bro di pieno diritto- il 20 gai 
gno si voterà anche perchè. 
rafforzando le classi e i ceti 
non egemoni di un Paese euro
peo. sia data più forza ai po
poli europei non egemoni. 

La questione 
femminile 

Infine, questo sarebbe poca 
cosa senza la promozione, al 
di fuori del dilettantismo, di 
un'altra grande questione. 
quella femminile. Come non 
vedere che il processo di li
berazione della donna si incon
tra con l'emancmazione della 
classe operaia e con l'avanza
ta delle forze di sinistra? A 
dimostrarlo se ne è fatta ca
rico proprio la DC che. pren
dendo in via pregiudiziale e 
in accordo di fatto col MSI-DN 
posizione contro divorzio e a-
borto, ha preso posi/ione con 
tro la libertà della donna. Se 
la donna vuole — è stato il 
ragionamento di chi ha gesti
to il potere dal dopoguerra ad 
oggi — vada pure a lavorare 
in fabbrica o in ufficio, pur
ché continui a stare davanti 
ai fornelli: col risultato che 
oggi la donna italiana rischia 
di essere legata due volte: in 
casa e fuori. Solo con pro
fondi mutamenti di struttura 
questo doppio sacrifìcio può 
mutare di segno e diventare 
premessa di autentico affran
camento. 

Come lavoratore della cul
tura. queste cose dico al mio 
prossimo in questi giorni di 
lavoro, non di attesa. 

Gian Luigi Piccioli 

Incontri con esponenti del mondo della scuola e dell'industria alla vigilia delle elezioni 

La spinta dei giovani 
E' pressoché unanime la constatazione che il malgoverno cui il Paese è stato assoggettato abbia comportato e tuttora comporti uno spreco immenso di risorse materiali e intellettuali e 
che, per uscire dalla crisi, sia necessario un nuovo modello di sviluppo - Dequalificazione degli studi e responsabilità politiche nei giudizi del prof. Leonardo Mosca dell'Università di 
Pavia e del rettore dell'Università di Trieste - Il patrimonio delle lotte studentesche nell'analisi di Luciano Gallino - 1 piccoli e medi imprenditori di fronte alla programmazione economica 

Perchè è stata presidiata la «Crusca» 

v . . . 

FIRENZE, 13 giugno 
I lavoratori dell'Accademia del

la Crusca hanno deciso la sospen
sione dell'agitazione iniziata giorni 
fa con l'occupazione della sede 
dell'Accademia • nella Villa di Ca
stello. I ricercatori, che rivendica
no la regolarizzazione del loro con
tratto. sono stati costretti a giun
gere al presidio del luogo di lavo
ro — come affermano in un loro 
comunicato — « a causa della più 
completa chiusura delle autorità 
accademiche e del ministero dei 
Beni culturali, a trat tare sulle que
stioni contrattuali e salariali che 
ormai si trascinano da anni ». La 
sospensione della lotta è stata resa 
possibile anche dall'intervento del
la Ragione Toscana sulla direzione 

dell'Accademia, che si è impegnata 
ad affrontare le richieste sindacali 
domani martedì. 

I 26 ricercatori dell'Accademia 
lavorano ad un « Grande vocabola
rio della lingua italiana » la cui 
estensione è stata presa nel 1965 
per iniziativa del CNR e si prevede 
sarà terminata nel 2000-2010. 

Si tratta di un lavoro imponente 
che prevede per ogni parola la sto
ria completa del suo uso dalle ori
gini a oggi. Per la riuscita di que
sta iniziativa il CNR ha previsto 
un finanziamento annuale di 150 
milioni, mentre contemporanea
mente lo Stato versa 100 milioni 
per il mantenimento dell'Accade
mia. 

I ricercatori si trovano in stato 

di precarietà per la mancanza di 
stato giuridico, livelli retributivi ar
retrati e contratti a termine. Gli 
stessi componenti del Consiglio di
rettivo non pei-cepiscono alcun 
compenso T^er le loro prestazioni. 
Il lavoro che viene portato avanti 
inoltre è del tutto slegato dalla 
scuola, dall'università e dall'edito
ria. Per tutte queste ragioni e per 
richiedere inoltre un ampliamento 
dell'organico, i ricercatori della 
Crusca sono intenzionati, a partire 
dal 22 giugno, a riprendere la loro 
lotta fino a che non si giunga ad 
una soluzione positiva. 

NELLA FOTO: la villa medicea, 
è sede dell'Accademia della Crusca 
alla periferia di Firenza. 

INTERVISTA CON IL COMPAGNO DARIO VALORI 

PROPOSTE PER UNA CULTURA DI MASSA 
« Occorre liberare molte manifestazioni della vita culturale e ricreativa dalle suggestioni e dalle influenze del consumismo: questa è l'aspirazione in par
ticolare delle nuove generazioni» • Incredibili sproporzioni nella spesa pubblica - La funzione delle Regioni, dei Comuni e delle associazioni 

Por ouanto riguarda i rap
porti internazionali, è tr idente 
che una diretta responsabilità 
di £o \erno da parte del PCI. 
< ome anche altri partiti auspi
cano. è premessa essenziale al 
rilancio europeo Non è un ca 
MI che il lunco monopolio della 
IXT abbia fatto riaffiorare la 
immagine dell Italietta sempre 
in cerca di protettori, presso 
cui stare a M T \ i 7 . o O trovare 
da collocare una partita di 
frigoriferi. Niente di tutto 
questo. Noi siamo Italia, un 
Paese che ha limiti di potenza 
te questo ci rallegra, non rat- * 
trista) , ma siamo anche un po
polo senza il consenso del 
quale è impossibile, in Europa 
e nel Mediterraneo, un assetto 
pacifico e duraturo. E finché 
più di un terzo di questo po
polo sarà tenuto pregiudizial
mente in disparte, il consenso 
o. quindi, la credibilità del 
P a e s e non c e e non potrà 
esserci . Questo è un dato og> 
getivo. Gli elettori devono sa
pere che il loro voto ha anche 
un significato europeo, proprio 
come lo sanno gli altri popoli 

Abbiamo molto al com
pagno Dario Valori, delia 
Direzione del pirtAo e pre
sidente della commissione 
attinta culturali e ricrea 
tire di massa alcune do 
monde sul'a politici dei 
comunisti ri questo setto
re 

Nell'incontro di qualche set
timana fa di ntelleituah co
munisti v indipendenti nelle 
liste elettorali del PCI. cui 
erano pre-enti uomini della 
cultura, dell'arie e della 
scienza. e Mata compiuta una 
severa analisi della situazio 
ne culturale del nostro Pae
se. dei r s c h i di decadtmen- I 
io . della necessita d: profon- j 
do rinnovamento. La caratte
ristica d: quel dibattito e de'. 
le conclusioni cui perveniva 
erano conclusioni che interrs 
srvano e interessano m:ho 
ni di italiani, non erano cer
to temi che riguardassero so
lo eh T addetti :ii lavori»» 

Mi pare che emereesse chi.i-
ramer.lt* dal!" ^eli'/ioni e da 
«h interventi la volontà dei 
comunisti di operare per ab 
battere ocmi .-or.rezione e'.i-
t a r a della cultura, e per un j 
pranrie lavoro ria compiere 
rivolti» all'el-vantento della 
cultura e de'la coscienza di 
massa E' questa vi«:or.e se 
nerale. qu.rsM imposta?.one 
pol i t ic i di fondo cric può sa 
rantire che saranr... affronta 
ti e tenuti presenti sul piano 
legislativo le questioni speci
fiche che riguardano l'attività 
culturale di massa 

Quale peso han^o ve; 
programmi e nelle scelte 
dei comunisti i problemi 
dell'attirila culturale di 
massa e in quale prospet
tiva si inseriscono'' 

Nel campi) delle attività 
culturali di massa \ T saran
no molti temi specifici da af
frontare e da risolvere, par
tendo dalla convinzione no
stra che occorre una vasta 
partecipazione delle più lar
ghe masse alla vita cultura
le del Paese, che bisogna af
fermare un nuovo modello di 
vita, che occorre liberare mol
te manifestazioni della vita 
culturale e ricreativa dalle 

suggestioni e di.lie influenze 
del consumismo. E' questa. 
del resto, la grande aspira
z i o n e in modo particolare del 
le nmit-e generazioni, uno dei 
motivi della loro ricerca. 

Anche in questo campo, più 
che la indicazione minuta di 
provvedimenti piccoli e gran
di da prender.?, e una linea 
t h e occorre affermare 

Vi -.ono temi spea'ici da 
atirontarc' 

Vi sono certo alcuni nodi 
fondamentali ria sciogliere- .1 
primo riguarda ia spesa pub 
bhea nel campo della cultu
ra Sono stai" eia compiute 
interessanti rivelazioni. Non 

«Palladio 
in America» 

per il 
bicentenario 

NEW YORK l.t «mano 
La Corcoran Gallery rii 

Washington ospita tino al 
31 lucilo prossimo, .a reo 
stra « Palladio .n Amen 
ca ». u/>a deiIe manifesta
zioni ufficiali con cui l'Ita
lia partecipa alle celebra
zioni del bicentenario dei-
l'mdipendenza americana 

La mostra, allestita dal 
Centro intemazionale An
drea Palladio di Vicenza. 
comprende modelli benei. 
pannelli, fotografie, ed al
tro materiale illustrativo 
Dopo essere stata inaugu
rata nell'aprile scorso nel
la « rotonda » dell'universi
tà della Virginia a Charlott 
sville e l'esposizione attua
le alla Corcoran Gallery, la 
mostra verrà presentata in 
altre due sedi ufficiali, a 
Filadelfia e a Boston e 
probabilmente, durante il 
19u. trasferita anche in al
tre città americane. 

_ t 

si tratta di rivendicare una 
spesa maggiora soltanto: sa
rebbe troppo facile. Si trat
ta di cominciare a mettere 
ordir.", anzitutto in un set 
tore nel quale le cose non 
possono continuare ad anda
re avanti cosi . La spesa sta 
tale per la cultura fa capo a 
dieci ministeri: Tesoro. Pre
sidenza del Consiglio. Pubbli
ca istruzione. Interni. Turi
s m o e spettacolo. Partecipa
zioni statali. Lavori pubbli
ci, Finanza. Affari e s ten . Be
ni cultura'i. E' evidente che 
si ponsono problemi di ra 
zionalizzazione e di coordina 
mento 

Conr» e quanto si spende'' 
E" stato calcolato che l'inci
denza della s p e s i statale per 
la cultura sui consumi priva
ti sarebbe stato n»l 1974 at 
t o m o all ' l l per cento con un 
calo di quattro punti dal Tu. 
e che l'incidenza della spesa 
culturale dello Stato sarebbe 
passata dall'I.5 all'I.2 per cen
to. 

/ problemi p:;i uree?,ti 
quali ìono"* 

Naturalmen'e questi dati 
non dicono 'urto, anche s e 
St.io significativi l"n'anal>i 
nettael -ata del.a spesa indica 
sproporzioai in.-red bili fra 
settore e - c o r e iper eseni 
mo TV d i i n lato e spese 
per i musei e ìe b.blioieche 
riall'alTo» p fra spese cor 
renti ^ trasferimenti Che co 
sa significa ' i r t o c o 1 Che 
non esiste una programmazio 
ne nel campo della cultura 
e senza un nuovo .ndinzzo 
dei.a spesa uubblica e ìm 
possibile parlare seriamente 
di d i lu irà di massa 

In secondo lurido e exiden 
te che un reale sviluppo in 
questo settore esige una co 
ragciosa politica di decentra
mento " d: deleghe Uno dei 
punti ch ia \e e rappresentato 
dalla programmaz.òne cultu
rale sul territorio. Ma ciò e-
sige un ruolo effettivo delle 
Regioni e dei Comuni in que
sto campo Esempi positivi 
non mancano Manca un co 
raggiosn indirizzo, una pre 
cisa scelta di carattere na
zionale. 

Quali sono dunque i pur.-
ti quah'icanti per una stol
ta nella politica culturale 
di massa'' 

Uno degli elementi caratte
ristici di una nuova politica 
culturale di massa, e ia scel
ta d"gii mtcrlocuTon, da par
te dell») Stato, delle Regioni. 
dei Comuni Osai vi sono in 
terlocT'iri nuovi, che vanno 
dallARCI all'ENARS-ACLI. al 
l'ENDAS. alle tante forme di 
libero associazionismo ope
ranti nel territorio e nei luo 
«hi il: lavoro. Sono realta 
nuo \e che esprimono ìe mu 
tate e « rec: enti esigenze pò 
polari e p"ss;bie che inve
ce delibano continuare a sus 
sistere enti inutili, come lo 
ENAL. che quasi tutti sono 
d'accordo nel liquidare, ut: 
lizzando le competenze accu 
mulate da molti dei suoi ope 
ra ion ne ~ampo delle Regu^ 
ni* Si tratta di un classico 
esemp.o di una possibile eli 
turnazione di sperpero e d: 
un possimi^ rinnovamento 
che procedono di pan pas 
so 

Se nmiiiue accan"«> a'.ie r.uo 
\p lezzi inaispensabil.. delle 
quali il nostro partito e prò 
ponente. Der il teatro di prò 
s^ per ia nvis-.ca per 1 Un. 
'.ers:ia si - insederà anche <*. 
i'afferrtv/tone d. que- i , tre 
pun'i ira7'»»na'i77.*/ior.e della 
spesa p ibb. c i . decen'ramer. 
"o rao,x>rti con l'associazio 
ni*mo> accan'o ali.» necessa 
ri.» difesa del pluralismo s; 
potranno rae-iiun«e re .inche 
p.u alti Taauardi r.ell'eleva 
mento culturale di massa 

Credo CiT* i lavoratori, i 
zio".ani. ".•: studenti s; atten 
dono anche in questo campo 
un cambiamento di pagina. 
corrispondente ad una pai a'. 
ta vita culturale E che in
terpretino l'entrata di tant. 
intelle'*ua i r.eile nostre liste 
e l ' .moesno e il sostegno d. 
tanti altri come garanzia che 
per questa strada si potrà 
utilmente lavorar*» nel tutu 
ro. per fare buone legjn. per 
farle bene applicare, per n n 
novare gli indirizzi di {ondo 
di questo aeuore, 

Acqueforti 
di Fattori 

in una mostra 
a Firenze 
FIRENZE. 13 giugno 

Una nuova ed importan
te iniziativa prende avvio 
nell'ambito della rassegna 
dei « Macchiatoli » in s\-ol-
sunento al Forte Belvede
re a Firenze Nella « Men-
diana >» di Palazzo Pitti si 
e aperta la mostra delle ac
queforti di Giovanni Fat
tori 

Sono esposte ben Ifi" prò-
ve d'autore provenienti dal
ia collezione Emanuele 
Rosselli donata, nel 1925, 
alla Galleria d'Arte moder
na di Firenze. I*a mostra 
resterà aperta fino a di 
cernbre II ca'aloito e sta 
io curato da Maria Cnsti-
i.a Boi .a cura 

L'imponenza de..a ino 
stra risiede, da un l<iio 
nel. a \er presentato una 
documenta/ione preziosa 
dell'attuila di Fattori n*» 
ali ultim. \enti anni, a 
completamento mdispensa 
bile delle opere esposte 
al Belvedere, e dall'altro 
nel laver offerto una com
piuta conoscenza di quella 
che fu una delle più origi 
nali esperienze incisone 
rie'.i'Otocento 

Con la mostra delle ac
queforti di Fattori si con
clude il ciclo delle mani
festazioni fiorentine che 
rientrano nella rassegna 
dei « Macchiatoli >». che 
proseguirà invere a Livor
no a partire dal 2fi giugno 
presumo . 

Il professor Leonardo Mo 
sca, ordinano di Anatomia 
patologica all'Università di 
Pavia, e di quei docenti le 
cui opinioni non coincidono 
sempre con quelle degli stu
denti anche se con essi ama 
confrontarsi, partecipando al
le loro assemblee. 

Di jna cosa soprattutto e 
gli ÌI dice preoccupato: del 
lo scadimento, della dequa-
lificazione degli studi, della 
trasformazione dell'I'inver
dita MI ima .sorfa di limbo, 
di grande parcheggio per di
soccupati. Ci mo.sfrn IMI gra
fico e dice: <r Guardi, questa 
linea discendente dal 1970 m 
poi. Rappresenta la percen
tuale di studenti che fanno 
il mio esame. Anatomia /xi-
tologica: nel 7 3 TI .siaino sce 
.si al minimo. Appena il 47' < 
sul totale degli iscritti al cor
so di Medicina ». 

Gli chiediamo il significato 
di simili dati: « 1/ significato 
e chiaro. Vuol dire che dopo 
quattro, cinque, sei anni di 
Università (il mio esame .si 
fa al quarto e quinto anno), 
meta circa degli studenti se 
ne va. abbandona gli studi. 
E' uno spreco immenso di e-
nergie. di risorse umane ed 
economiche, quello che sta av
venendo. Il modello di socie
tà che hanno sotto gli ocelli 
spinge molti giovani a cerca
re la laurea in medicina so
prattutto con la prospettiva di 
lauti e facili guadagni. Una 
buona parte di essi si ritro
vano poi inutilizzati, pieni di 
frustrazioni e di rancori ». 

Dialogo 
a distanza 

/ rimedi? « lo non so — rt-
siH)iide il professor Mosca — 
quali possono essere i rime
di: certo, una programmazio
ne universitaria in rapporto 
alle esigenze dei vari setto
ri del mondo produttivo e so
ciale, mi pare indispensabi
le. Pensi invece da quanti 
anni si parla di riforma del
la Università, e il poco o nul
la che si e fatto ». 

Per il professor Giampao
lo de Ferra, dal 1972 Ret
tore dell'Università di Trie
ste, il rimedio è molto sem
plice ma anche molto radi
cale. < La prima cosa da cam 
biarc — ufferma — sono gli 
uomini. Anche leggi buone, 
applicate da uomini cattivt 
o incapaci, diventano leggi 
pessime. Certo, sono d'accor 
do anch'io che cambiare gli 
uomini vuol dire anche cam 
biare classe dirigente >. 

Qua.si iti un dialogo a di
stanza fra esponenti del mon
do universitario, il professor 
Luciano Gallino replica: « Ma 
la gente è già cambiata. So
no cambiate le teste, il modo 
di pensare di milioni di per
sone in Italia. Il dramma, il 
conflitto sono nello scarto e-
norme fra l'immagine che i 
gruppi dirigenti hanno della 
società, e la realtà effetti
va di questa società. Non gli 
sono bastate le lotte del 6S-
'69, il referendum sul divor
zio o i risultati del ià giu
gno per capirlo >. 

Il professor Gallino è or
dinario di Sociologia all'Uni
versità di Torino: la corner-
sazione con lui e di estremo 
interesse. L'attenzione e l'acu
tezza con cui studia i prò 
cessi molecolari di trasforma 
zionc nel profondo del corpo 
sociale (« la quotidianità strut
turata -. la chiama) appaio 
no nutriti di una robusta prc-
Itarazione scientifica e di una 
forte carica umana. Egli ci 
disegna — per comodità esprt 
sdirà, precisa, perche la real 
ta e sempre più complessa — 
uno schema, una sorta di qua 
drante con le frecce dirette 
icrso i quattro punti cardi
nali. 

* Ciascuno — dice il profes 
sor Gallino —, dentro la fab
brica. la scuola, nella fami 
alia, chiede soprattutto quat
tro cose: I) un ambiente fi 
wro. di lavoro, di vita, di 
qualità superiore, non logo 
rante. che .-limoli anziché sj>c 
gnere la personalità. 2) un la 
i oro più intelligente, quahfi \ 
calo e strutturalo professional 
mente E' una domanda di 
scienza e di tecnica adeguata 
a. Incili attuali della \>n re j 
ta. jier ri «oliere i (trnblerr.i • 
più complessi Insomma la i 
gente i noi - crescere » offro 
i er.so lo stesso lavoro che 
compie, -li maggiore autono 
mia. più "microliberta". cioè 
spazio individuale, e insieme 
contare di più, aier peso nel
le scelte, nel controllo delle 
decisioni. 4i infine, una csi 
genza più propriamente poh 
Tira, di p'iter definire i ter 
mini ultimi dei problemi, le 
finalità' fterchè «ri studia, per 
che si lai ora. cosa e perche 
AI produce >. 

// sociologo non .si accon
tenta di disegnare il suo qua 
drante. Aggiunge alcune con
siderazioni di fondo. ' l'n prò 
blema di capitale importati 
za. oggi e ancor più dopo il 

~0giugno, sta nel risfKindere 
e ne\Vaggregare le quattro do
mande. Sei mobilitare i capi-
tali. ma anche se non soprat 
tutto le risorse di intelligen
za. di organizzazione, di fan 
tasta, correnti per risolvere 
tale problema i . 

Proseguendo nella sua ana
lisi, il professor Gallino mo 
stra come le frecce del qua-
durante si muovono non sen 
za provocare contraddizioni e 
tensioni. La tendenza di que
sti anni e stata anzi tale da 
esasperarle: giacché se si 
andava avanti MI tuia dire
zione, ciò avveniva a scapi
to delle altre tre. in una sor
ta di * baruffo » fra una di 
esse e, alternativamente, le 
altre. 

L'esempio che egli ci porta 
è quello della contestazione. 
delle lotte studentesche. * So 
no nate — afferma — per ri
vendicare una scuola, una uni 
versila aperte, MI CUI gli stu
denti avessero .spazio, autono
mia. libertà. La ri.s;w.sfa a 
questa crescita di libertà a 
vrebbe dovuto comportare un 
potenziamento, un migliora 
mento dell'organizzazione de 
gli studi a tutti i livelli. In 
vece, si è concessa maggior 
libertà ma si sono lasciati de 
qualificare gli studi. Il siste
ma ha cioè assorbito la spin
ta in una sola direzione, con
cedendo il minimo e senza cor
reggersi nella sostanza. E og
gi grandi masse di giovani vi
vono la frustrazione di que 
sto "baratto" fra una sola del
le direzioni, contro le altre 
in cui si sarebbe dovuto con
temporaneamente avanzare. 

In definitiva, sostiene Gal
lino, sono mancate le risteste 
in termini di leggi, di orga
nizzazione della società, di mo
delli complessivi. iVc ha risen 
tito la stessa attività impren
ditoriale. Se parliamo a Mila
no col dottor Massimo Magni. 
uno dei dirigenti del « Grup
po giovani industriali » della 
Assolombarda. Accetta ben 
volentieri il colloquio, anche 
se tiene a precisare che le 
sue posizioni politiche sono di
verse da quelle del PCI. 

« Tuffarin — dice — mi in
teressa molto la linea die il 
Partito comunista è venuto 
elaborando sui problemi della 
piccola e media industria. Soi. 
giovani industriali in quanto 
piccoli, o, se vuole, piccoli m 
quanto giovani, crediamo al 
nostro ruolo, alla funzione ed 
alla vitalità del nostro setto
re nciì'ccr.noiii:a italiana, lo 
ero stato costretto a chiudere 
un piccolo stabilimento di con 
fezioni. nell'estate scorsa. Ora 
l'ho riaperto, senza avere un 
soldo di sovvenzioni da nes 
suno. Mi sembra una prova 
convincente di vitalità e di fi
ducia ». 

Magni ci fa in breve la sto
ria del « Gruppo giovani in 
dustriali ». E' anch'esso, in 
direttamente, un frutto dello 
indimenticabile « autunno cal
do » del 1969. « Quella espe
rienza - - afferma — .sfrarof-
se ìe relazioni sindacali come 
s'erano venute configurando 
in Italia. Soi giovani indù 
striali reagimmo non con de
sideri di fuga, o di ritorno al 
passato, bensì qua'si con u-
miltà. con uno sforzo di au
tocritica. Ci siamo interroga
ti sul nostro ruolo, abbiamo 
cominciato a guardare con e 
strema attenzione ai sindaca 
ti: per riconoscere in essi i 
rappresentanti diretti dei lavo 
raion, ai quali rivolgersi sen
za intenti strumentali ». 

L'obiettivo del movimento? 
' Partire dal dato couflittua 
le. certamente ineliminabile. 
per giungere attraverso la 
partecipazione a un nuovo ton 
senso sociale. E senza la pre

tesa di calare MI Italia model
li sindacali di altri Paesi. In
somma abbiamo cercato di ri-
definire il nostro ruolo dt in
dustriali per confrontarci 
con i .siiif/acafi operai che in
dubbiamente avevano compiu
to su molti problemi una ma
turazione più rapida della no
stra >. 

Su questo processo e cala
ta tuttavìa, a partire dal '74, 
la scure della crisi economi
ca. Con quali conseguenze'' 
Risixmde il dottor Magni: * li 
nostro processo di crescita non 
.si e fermato a causa della 
crisi. Semmai ce l'ha fatta 
valutare più lucidamente. Ab 
Inaino individuato che non se 
ne esce coi bassi salari. Son 
abbiamo detto: la colpa e de
gli scioperi, dell'operaio che 
non lavora. Altri sono i mo
tivi che ci hanno condotto a 
questo punto, in primo luogo 
il fallimento della program 
inazione, che non e stata né 
democratica ne programma
zione ">. 

Precise 
priorità 

Eppure, ribadisce il nostro 
interlocutore, ad essa biso
gna tornare. * San per rifa
re un'antologia, ma per fis
sare precise priorità, che pun 
tino «.•! miglioramento della 
qualità della vita, al soddisfa
cimento di quei grandi biso
gni sociali che costituiscono 
ormai un'esigenza acquisita. Il 
toro rinvio può solo aggrava
re le tensioni *. 

Quali priorità? « Ma quelle 
del territorio, dell'ambiente e 
quindi dell'ubicazione degli 
impianti industriali. Una ef
fettiva selettività del credito. 
basata su jKirametn oggetti
vi e non sul clientelismo, e. 
finalizzata agli obiettivi pro
duttivi che M vogliono rag
giungere. Una riorganizzazio
ne profondu e una moraliz
zazione del sistema delle Par 
teciiHizioni .sfatali, f.o svilup-
jw della ricerca scientifica per 
liberarci della subalternità ai 
Paesi economicamente più for
ti ». 

In definitiva, dice il gin-
vane industriale milanese, bi 
sogna cambiare il modello di 
sviluppo. « Se esso resta quel 
lo che e, i fenomeni degenera
tivi di oggi .si aggraveranno. 
Si tratta di scelte dt fondo. 
degli indirizzi di governo che 
debbono guidare questo Pae
se >. 

Mario Passi 

Pericolo 
di estinzione 

per 585 specie 
animali 

WASHINGTON. 13 giugno 
L'elenco ufficiale ameri

cano delle specie animali 
che corrono il pencolo di 
estinguersi sarà portato a 
535, con un aumento di 
159 specie. 

Fra le specie in pencolo 
sono gli elefanti asiatici. 
coccodrilli, pitoni, pappa
galli. scimmie, felini, an
fibi. pesci e uccelli. 

Le 159 specie aggiunte 
alla lista americana figu
rano fra le 216 specie m 
pencolo della convenzione 
internazionale per il com 
mercio di animali e vege
tali ran. 
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